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»ianti di colonie agricole per or fani dei 
ontadini mor t i in guerra . F u anche da to 
,ssetto alla Cassa inval idi per la mar ina 
nercantile con notevole beneficio per gli 
ascritti e f u . r i so lu to il p rob lema delle pen-
ioni al personale delle ammin i s t r az ion i 
elio S ta to ed ai ferrovier i . 

Una delle maggiori cause de l l ' incremento 
aquie tante delle spese f u la creazione, du-
ante la guerra , di una serie di gestioni 
lori bilancio. Queste gest ioni r isposero in 
ran pa r te , bisogna riconoscerlo, ad inde-
linabili necessità dello s t a to di guer ra . 

Ma non si può d ' a l t r a p a r t e negare che 
) spa rpag l i amen to di spese e di responsa-
ilità che, per la mancanza del control lo 
dell 'azione coord ina t r ice del Tesoro, si è 

erifìcato in tal i gestioni, è s t a to causa di 
on pochi danni ed inconvenient i . 

Da quando assunsi l 'ufficio dove t t i per-
vadermi della necessi tà di r i condurre le 
ustioni fuor i bi lancio ne l l ' ambi to della 
armale appl icazione delle leggi di conta-
t t a . 
A ta l fine ho disposto accu ra t e ispe-

oni nelle var ie amminis t raz ioni dello 
¡ato, anche a l l ' in ten to di o t t ene re una 
llecita resa di conti . 
Ho pure r ivol ta pa r t i co la re a t t enz ione 

che l 'a l ienazione del mater ia le bellico re-
ìua to dalla guer ra e non più occorrente 
r le esigenze mili tari , procedesse in modo 
Uecito e proficuo per l ' e rar io ; e a ta le 
po ho p r o v v e d u t o ad inviare , presso i 
versi ent i incar ica t i della raccol ta e delle 
ienazioni, i spet tor i , con l ' incar ico di com-
lare appòsi t i i nven t a r i dei mate r ia l i e di 
rvegliare le vend i t e e il ve r samen to al 
isoro delle somme r i cava te . E , sempre in 
.esto( campo, ho r ivol to le mie cure ad-
tenere una r ap ida s is temazione delle pra-
he di r icupero delle ingent i somme do-
te allo S t a to per mate r ie sommin i s t r a t e 
forn i tor i che contrassero impegni con le 
iministrazioni mil i tari . P rovv id i pure , ine-
unte funz ionar i del tesoro, ad ispezionare 
gestione dei nuovi servizi nelle te r re li-
bate e ad acce r t a re come procedeva la 
a dei cont i re la t iva a l l 'erogazione delle 
fcicipazioni concesse agli uffici p rovinc ia l i 
dastici. 
Nè ho t r a l a sc ia to d a l l ' a p p o r t a r e un ef-
ice r iscontro su t a lune fo rme di a t t iv i tà 
ustr iale e commerciale , svol te dallo S ta to 
' considerazioni di ordine sociale e che, 
' la loro indole, hanno cos t i tu i to delle 
tioni fuor i bilancio, come gli approvvi -

g ionament i e consumi a l imentar i , i t r a s p o r t i 
mar i t t imi , l ' app rovv ig ionamen to dei car-
boni e i combustibil i nazionali . 

Con l 'azione per t a l modo finora spie-
ga ta e con quella che mi r i p rome t to an-
cora di svolgere, confido di r i condur re nel-
l ' o rb i t a della legge l ' ammin is t raz ione ordi-
nar ia e di el iminare t u t t i quegli organi spe-
ciali che fu rono una necessità impos ta dal la 
guerra , ma eoe oggi non hanno più rag ione 
di sussistere. 

I l p rog ramma finanziario del Governo 
da me esposto il 10 luglio u l t imo scorso 
s ' impern iava nel concet to che, m e d i a n t e 
un complesso ordine di p rovved imen t i , i 
nost r i sforzi dovessero mi ra re non solo a 
r i condur re al l 'equil ibrio il bi lancio dello 
S ta to , ma anche a r i sanare g r a d a t a m e n t e 
la s i tuazione anormale del debi to e della 
circolazione, de te rmina tas i per e f fe t to ed 
a causa del l 'enorme sforzo finanziario f a t t o 
dal paese du ran te la guerra e del larghissimo 
appellcr ;al credito che, per i fini della fi-
nanza di guerra , dove t t e f a re lo S ta to . 

P a r l a n d o allora de l l ' impos ta sul pa t r i -
monio io dissi che, a p a r t e il suo signifi-
cato morale, sociale e politico, essa av rebbe 
dovuto t endere al duplice scopo di contr i -
buire ad equi l ibrare il bilancio e di forn i re 
i mezzi per res t i tu i re a più normal i condi-
zioni l 'economia mone ta r ia . 

Se per un colpo di b a c c h e t t a magica si 
fossero po tu t i i m m e d i a t a m e n t e p re levare 
sulla ricchezza nazionale i 20 mi l ia rd i ai 
quali avevo accennato come probab i le ri-
cavo da l l ' impos ta sul pa t r imon io , per di-
minuire il debito e la circolazione e per 
dare sollievo, con lo sgravio d ' in teress i , al 
bi lancio dello S ta to , il r i s a n a m e n t o della 
s i tuazione finanziaria sarebbe s t a to un f a t t o 
compiuto . Ma, come nel campo della scienza, 
a l t ro è la meccanica pura , a l t ro la mecca-
nica app l i ca ta , così nel campo finanziario 
le realizzazioni devono tener conto delle 
inevi tabi l i resistenze e degli ostacoli pra-
tici di t empo e di modi da supera re . 

Io avevo del resto p r eavv i sa to fino dalle 
mie pr ime dichiarazioni che l ' impos ta sul 
pa t r imonio avrebbe dovu to essere r i pa r t i t a 
e riscossa in un congruo numero di ann i 
per non isconvolgere la v i t a economica del 
paese e per non susci tare il pericolo di crisi 
dei valor i mobil iari o immobi l ia r i . 

Si pensò d a p p r i m a di r i pa r t i r e l 'esa-
zione del t r i bu to in un per iodo var iab i le 
dai q u a t t r o agli o t to anni , secondo che si 
t r a t t a s s e di pa t r imon i mobil iar i od immo-


